
 
 
 
 
 
 
 
Unindustria di Treviso non intende rispettare la democrazia, 
con la sua cultura “proprietaria” crede di poter disporre di 
tutto, anche del patrimonio collettivo. 
 

Nonostante il voto contrario del Consiglio Regionale del 
Veneto, del Consiglio Provinciale, dell’Ente Parco del Sile, 
dei Comuni di Silea, Roncade, Mogliano, Marcon., Casale, 
Quarto d’Altino, Unindustria continua a voler realizzare due 
inceneritori per rifiuti industriali a Silea e Bonisiolo. 
 

Mentre la raccolta differenziata generalizzata in tutta 
l’area sta dando frutti positivi e sempre più cresce la 
cultura del risparmio, del riciclo, del riuso, per gli 
interessi di pochi il nostro territorio rischia di diventare 
ancor più insalubre. 
 

Nel Veneto non c’è un  piano industriale dei rifiuti, 
Unindustria vorrebbe utilizzare gli inceneritori per smaltire 
i propri rifiuti, magari facendo affari bruciando rifiuti 
provenienti da altri territori.  
Invece gli industriali dovrebbero presentare un piano che 
punti alla trasformazione delle attività, riducendo i 
rifiuti, puntando, come in moltissimi altri paesi europei,  a 
produzioni a “rifiuti zero” 
 

Rifondazione Comunista, da sempre impegnata contro gli 
inceneritori a favore di politiche di riciclo, riuso, 
riduzione, recupero, invita alla mobilitazione popolare 
perché quanto votato da tutte le istituzioni democratiche non 
finisca nel nulla di fronte alla prepotenza di Unindustria. 
 

NO AGLI INCENERITORI DI BONISIOLO E SILEA, NESSUNA SCELTA PUO’ ESSERE 
IMPOSTA CONTRO IL MANDATO DEL CONSIGLIO REGIONALE E CONTRO IL 
VOLERE DELLA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEI CITTADINI 
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